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CONSOLIDAMENTO PER PREPARAZIONE TESINA


 CORONAVIRUS: 11 DONNE UCCISE IN   DUE MESI


Si erano nascoste in casa per difendersi dal nemico invisibile. Ma il nemico era lì ., in casa con loro.
 Irina, Larisa, Barbara, Bruna, Pamela, Rossella, Irma, Lorena, Gina, Viviana e Alessandra.
 Undici donne uccise dall'inizio di marzo, vittime del lockdown e dei loro compagni, mariti e figli. Prese a botte, accoltellate, uccise.
 La quarantena è diventata una pericolosissima prigione per molte donne. Appelli, campagne d'informazione, il numero verde 1522 pubblicizzato anche nelle farmacie, app e parole in codice per chiedere aiuto.
Altre vittime. É la strage dell'isolamento. 



L’ IMPORTANZA DEL LAVORO NELLA VITA DI UNA DONNA

Un ruolo importante per la realizzazione personale e per avere un’ indipendenza economica lo ha il LAVORO. 
Molto spesso le donne vittime di violenza domestica non possono lasciare il marito e la casa perché non hanno un lavoro e uno stipendio adeguato.

L’Italia è penultima in Europa per partecipazione femminile al mercato del lavoro. Peggio dell’Italia sta solo la Grecia. Solo una donna su due in età lavorativa ha un lavoro. Il 73% delle dimissioni volontarie rassegnate nel 2017 sono state di lavoratrici madri (mancanza di aiuto in casa e nelle istituzioni). Solo il 28% delle posizioni dirigenziali nelle aziende private italiane è ricoperto da donne. Nelle coppie con figli e in cui entrambi i partner lavorano, le donne dedicano in media il 22% del proprio tempo al lavoro familiare, mentre per gli uomini la percentuale scende al 9%.











